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Foglio periodico di collegamento dell'Associazione privata di Fedeli 

Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.  

N. 76 - 2 maggio 2020  

          Marianite  e  Giovanniti  carissimi,   

stiamo vivendo un momento veramente molto doloroso, poiché in pochi giorni i nostri due 

amati Fondatori sono stati chiamati dal Padre in Cielo: Padre Gianfranco il 17 di marzo in 

maniera improvvisa ed Anna Maria questa mattina, dopo un mese e mezzo di ospedale, causa 
coronavirus. 

       Ci consola ed anzi ci riempie di gioia pensarli insieme nella gloria del Paradiso, di cui tante 
volte ci hanno parlato e ci hanno fatto pregustare, e di cui il Signore tante pagine mirabili ha 
fatto scrivere ad Anna Maria, donandole “luce mentale”. 

 

 
 

Perciò vi proponiamo l’ultima “Luce Divina quotidiana” ricevuta da Anna Maria il 5 
marzo, giorno del suo compleanno, e qui di seguito la presentazione che Padre Gianfranco ha 
scritto per il libretto "PORGIMI IL TUO CUORE, UMANITA' AMATA" che avremmo 
dovuto meditare durante il corso di esercizi di aprile 2020 ma che non abbiamo potuto tenere  
per i motivi che tutti sappiamo; può essere considerato un suo testamento spirituale? 

 

                                                             PRESENTAZIONE 

   "In questa 'era di misfatti' il Divino Maestro, che si autodefinisce VIA, VERITA' E VITA nostra, 
continua a spezzare il pane della parola non solo attraverso i canali ufficiali del Magistero della Chiesa, 
Una, Santa, Cattolica ed Apostolica, ma anche mediante umili e semplici fedeli. 

   É stupenda questa libertà dello Spirito Santo nella effusione dei suoi doni per il bene di tutti.     
   E veramente a tutti si rivolge il Signore con queste parole, intrise di Vangelo. 
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 In effetti i grandi temi evangelici sono qui sviscerati con tutta la forza e l'efficacia della loro perenne 
vitalità.    Così incontriamo espressioni come: "La vita assume la caratteristica d'un grattacielo, cioè svetta 
verso l'alto ma non resta altro che la realtà di un enorme blocco grigio di cemento".     

   É di un'audacia tutta divina la rivelazione della santità, non anacronistica o utopistica, ma possibile, 

praticabile ed auspicabile, nonostante la nequizia dei nostri tempi. 
   É questo il tema specifico del volume "Gesù Santificatore" dal quale ho estratto dodici capitoli per 

questo corso di esercizi.  Come esercita il suo potere sul nostro mondo, in questo nostro tempo, Gesù che 
ha dichiarato: "Mi è stato dato dal Padre ogni potere, in cielo e in terra"? 

   Egli ci assicura che "il Mio sole sorge ancora a vincere in bontà e grazia la resistenza dell'umanità 
all'Amore che l'attende.  
   Ciò è e sarà in virtù della santità che, nonostante il rigido inverno della malvagità, si prospetta quale 

                                    PRIMAVERA DI UNA NUOVA UMANITA'.  

   Ed è ancora la santità ad avvantaggiarsi dalle promesse divine in considerazione dei tempi lunghi per le 
nostre impazienti attese.    Le virtù devono mettere radici profonde per far fronte alle bufere che verranno.   
Siamo veramente come un vascello in balia delle onde travolgenti. 
   "Alla santità è dato d'essere PRIMATO DI VITA per l'esistenza di ogni uomo che sa calare l'àncora 

della speranza nel porto sicuro che è l' AMORE DI DIO".     

                                                                                                         Padre Gianfranco Verri 
 
Valbrembo,    novembre 2019 
 

 

 
 

***************************************************************** 

Preghiamo sempre Padre Gianfranco ed Anna Maria che intercedano perché tutti noi 
siamo illuminati per la realizzazione degli scopi dell’Opera Corona. 

************************************************************************** 
Stiamo programmando per l’allargamento del Direttivo affinchè l’Opera sia operativa e si possa 
ripartire con rinnovato impegno ed entusiasmo. 
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  IL MESSAGGIO DEL  SIGNORE  AD ANNA MARIA 

     PER IL SUO COMPLEANNO 

 

 

Siate confidenti, santi e rispondenti alla chiamata divina 
                                                                                                                                                 5/3/2020 

L’ineffabilità dell’Amore Divino conquista le vostre anime da mane a sera, quale progetto 
divino. 
Nonostante le facezie umane la vostra anima e il vostro cuore permangano nell’assoluta unità 
con Dio e tra voi. 
L’operatività sia conforme alla perfetta Volontà di Dio che ama compiere miracoli d’amore. 

La serietà di intento conduca ogni vostro passo per recare gloria a Dio, che desidera far 
giungere ai beni eterni. 

L’ordine specifico della vostra missione non subisca intralcio, perché ciò che conta è che possa 
assolversi nella perfetta Volontà di Dio. 

Siate confidenti, santi e rispondenti alla chiamata divina. 

L’arte d’amare non può e non deve deludere, per cui siate da Dio benedetti per la fedeltà del 
vostro cammino. 
Siate sereni, perché l’amore di Dio è in voi rispettosa missione d’eterno amore. 

In Maria SS. avete la materna grazia che conduce alla realtà del vero e puro amore, sperato ed 
amato. 
La tua nascita sia considerata quale dono d’amore per tutte le anime.”    

                                                                                                              Gesù Amore 
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RIMANIAMO A GERUSALEMME 

 
   Domenica 26 aprile abbiamo letto e meditato il Vangelo di Luca che tratta dei due 
discepoli che, tristi e delusi, tornano a Emmaus; nel loro viaggio (11 kilometri da 
Gerusalemme) Gesù si fa presente e cammina "con loro" ma in incognito. 

   I sentimenti dei discepoli sono di scoramento e riferiscono al forestiero: « Noi speravamo 
che Egli fosse Colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 
sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di 
aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno 
visto». 

   I discepoli, dopo la morte di Gesù, non hanno più alcuna motivazione di rimanere a 
Gerusalemme e tornano a casa, a Emmaus.   La grande speranza della liberazione di Israele 
si è infranta con la morte di Gesù. 

   Anche noi, con la morte di Padre Gianfranco e di Anna Maria, corriamo il rischio dello 
scoraggiamento e nei fatti di "tornare a casa": la bella avventura  dell'Opera Corona è 
finita.   Ma così facendo commetteremmo lo stesso errore dei discepoli di Emmaus e invece 
dobbiamo rimanere a Gerusalemme = l'Opera Corona, nella nostra Opera e renderla 
ancora più vitale e più bella!  

L'Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. prima che essere nostra, è del Cuore 
Immacolato di Maria SS. e del Cuore di Gesù, ce l'hanno affidata perchè sia amata e porti 
frutto: è  Opera di Dio. 

   Quindi dopo questo lungo periodo quaresimale, ancora più duro causa coronavirus, che 
ci ha permesso però di meditare, riflettere e pregare tanto, dobbiamo riprendere con 
coraggio e costanza il cammino percorso con Padre Gianfranco e Anna Maria;  il loro  
compito di guide non è finito ma continua se sapremo portare avanti le indicazioni da loro 
tracciate: Anna Maria con le sue “LUCI di santità mariana, giovannea e le Luci Divine 
quotidiane” che illuminano le nostre menti e i nostri cuori per essere secondo il Divino 
Volere; Padre Gianfranco con il suo esempio di fermezza, di fedeltà e di amore alla Parola 
di Gesù e alla Sua Chiesa. Non possiamo deluderli e deludere soprattutto Maria SS. e 
Gesù. 
    Continua il racconto del Vangelo : "Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, 
egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si 
fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere "con loro". 

   Anche noi dobbiamo insistere con Gesù che resti "con noi", per continuare con rinnovato 
impegno la realizzazione degli scopi dell'Opera Corona:   

1) Trionfo del Cuore Immacolato di Maria; 
2) L'avvento dell'Umanità rinnovata e santa.    
 
  Gesù e Maria contano su di noi!                       

    Pietro 
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DA SUOR MARIANA  -  VENEZUELA 

 
   Carissimi,  

   vengo a darvi alcune notizie della situazione che si vive in Venezuela sia come popolo che 
come Opera "Gozo de la Santa Cruz". 

   Riguardo alla prima notizia, la situazione rispecchia quella generale creata dalla pandemia del 
virus in atto in tutto il mondo  ma con la differenza che il Venezuela già da tempo è un popolo 
provato e privato dalla possibilità di poter vivere una vita dignitosa  a causa della povertà. 

   Al giorno d'oggi, è giunto ad un punto estremo, non ha possibilità d'acquisto  perchè non 
dispone di soldi: mancano alimenti, medicine, benzina, ecc., ecc., i prezzi sono  talmente elevati 
che le cose che vorresti non  le puoi guardare che con pena... 

   Vivere in quarantena, senza lavoro, chiusi e senza il necessario per vivere … non so dove si 
può finire...  

   Solo la fede aiuta a mantenerci calmi e sereni, perchè Lui solo prova compassione delle sue 
creature, ma forse anche questa scarseggia, o meglio in questo momento ce ne vuole tanta in più. 

   Che guaio che proprio durante il periodo quaresimale e pasquale  sono state chiuse le chiese e 
così siamo stati privati anche dal poter  ricevere  la forza e la grazia che ci viene dai sacramenti e in 
particolare della ss. Eucarestia! 

   Ci affidiamo alla Misericordia di Dio e alla intercessione di Maria SS. perchè ci aiutino a 
superare anche questa situazione con fede, pazienza e tanta fiducia in Dio.     

   Per quanto riguarda l'opera "Gioia della Santa Croce" posso dirvi che in questo momento, 
data la situazione generale in cui viviamo, anche l'Opera per certi aspetti è ferma: non si possono 
fare incontri, ecc, i contatti personali mancano, ci si sente per telefono o per e-mail. 

   Di rado alcune persone adulte vengono ad aiutarmi nei lavori di mantenimento della casa e 
del terreno e in questa occasione approfitto per fare una semplice catechesi sullo spirito dell'Opera. 

   Io prego e pongo in mano a Dio ogni persona, ogni situazione nelle mani di Dio. 
   Passerà anche questa situazione: il fatto della privazione, spero, ci faccia desiderare 

maggiormente il giorno del ritorno alla normalità. 
   La stessa cosa è per Padre Juan Bautista: è in altra diocesi, non è possibile incontrarci, ma solo 

sentirci per telefono.  
  Qui per qualsiasi movimento  trovi difficoltà. 
  Tra tante privazioni il Signore mi ha beneficato con la grazia di avere ogni giorno la Santa 

Messa e questo per me è tutto e con me porto ciascuno della Corona e dell'Opera "Gioia della 
Santa Croce" e il mondo intero ai piedi di Gesù Crocifisso e Risorto perchè su ciascuno si compia la 
Santa Volontà di Dio. 

  Un carissimo saluto e augurio a ciascuno di progresso nella santità. 

  Mi raccomando alla preghiera di ciascuno perchè quando il Signore mi chiama possa essere 
pronta (a 85 anni, poco manca...). 

  Felice Pasqua: Gesù è Risorto e ha vinto tutto il male. 
 
  San Carlos 28.04.2020 
 

                                                            Suor Mariana della SS. Trinità 
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 “A MARIA SANTISSIMA” 
 

“Donna ecco tuo figlio, figlio ecco tua Madre!” 

Con queste parole nostro Signore Gesù Cristo, agonizzante sul patibolo della croce, ha affidato il compito a 
Maria SS. di accoglierci tutti come suoi figli ed a noi, rappresentati dall’apostolo prediletto Giovanni, ha 
concesso di avere come mamma la sua Madre SS. 
Maria è il mezzo sicuro e la strada diritta e immacolata per andare a Gesù e trovarlo perfettamente: per mezzo 
di lei, dunque, devono trovare il Cristo le anime sante che devono risplendere in santità.  
Chi trova Maria, trova la Vita, cioè Gesù Cristo, che è via, verità e vita. Ora non si può trovare Maria, senza 
cercarla, né cercarla, senza conoscerla; poiché non si cerca, né si desidera un oggetto sconosciuto. Bisogna 
dunque che Maria sia conosciuta più che mai, per la maggior conoscenza e gloria della SS. Trinità.  

Una mamma insegna, educa e protegge i propri figli, ma i figli hanno l’obbligo di ascoltare la loro madre! Noi 
stiamo davvero ascoltando e mettendo in pratica i suoi insegnamenti? La nostra superbia, il nostro orgoglio ci 
porta a pensare di non aver bisogno di nessuno, di non avere la necessità di una guida dimenticando ahimè che 
se non fosse per l’intercessione di Maria SS. l’ira di Dio si sarebbe abbattuta su di noi già da molto tempo. 
Eppure da anni “LEI” cerca di fare breccia nel nostro cuore con i suoi insegnamenti donati attraverso i 
messaggi in tutto il mondo ai suoi veggenti. 
Maria deve risplendere più che mai in questi ultimi tempi di misericordia, in forza e in grazia.  
In misericordia, per ricondurre ed accogliere amorevolmente i poveri peccatori che si convertiranno e 
ritorneranno alla Chiesa cattolica; in forza, contro i nemici di Dio, gli idolatri, gli scismatici e gli empi induriti 
che si ribelleranno in modo terribile per sedurre e far cadere, con promesse e minacce, tutti quelli che saranno 
loro contrari; e infine deve risplendere in grazia, per animare e sostenere i prodi soldati e fedeli servi di Gesù 
Cristo, che combatteranno per la sua causa. 
La nostra cara Mamma Celeste ci raccomanda di pregare sempre di più e con più vigore, sopratutto ora, dove 
la confusione, l’indisciplina, la divisione e la persecuzione padroneggiano i nostri giorni; ma questi sono i 
tempi in cui dobbiamo rifugiarci nel suo Cuore immacolato, avere fiducia e speranza; questo ci permetterà di 
vedere i segni del Suo maestoso intervento. 
Siamo ormai nel mese di Maggio, mese dedicato proprio alla Santissima Vergine Maria; questo mese è un dono 
speciale della Madonna e non bisogna sciuparlo perché “Lei” stessa sarà la Celeste Maestra della nostra vita 
cristiana. 
Diceva Paolo VI: “Accanto a Lei sapremo essere puri, buoni, umani, mansueti, pazienti: tutta una possente 
lezione evangelica di vita cristiana viene a porsi dinanzi a noi se tale sarà il nostro intento di onorare la 
Madonna”. 
Il Marialis cultus ci dice che il compito di Maria SS. è riprodurre nei figli i lineamenti spirituali del Figlio, ed 
Ella lo fa nella maniera più rapida, più facile, più gradita, come ci assicura “l’innamorato folle 
dell’Immacolata” san Massimiliano M.Kolbe.  
Impegnamoci dunque a fare un buon mese di maggio; noi dell’Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria 
SS. abbiamo un enorme privilegio, quello di avere tra le mani  le “Luci di Santità Mariane”  che da anni la 
Mamma Celeste ci dona tramite la nostra Anna Maria.  
Recitiamo senza sosta il Santo Rosario, doniamo a Nostra Madre Santi Rosari, formiamo catene di preghiera 
che legheranno il grande Drago. Una catena ha il compito prima di limitare l’azione, poi di imprigionare ed 
infine di rendere vana ogni attività di colui che viene con essa legato. Immedesimiamoci in ogni mistero che 
meditiamo! 
Grazie Maria SS. e Signore Nostro Gesù Cristo per averci chiamato in quest’Opera Santa e umilmente uniti in 
preghiera con tutte le marianite e giovanniti chiediamo queste intenzioni di preghiera:   

* preghiamo affinché Maria SS. ci conceda la grazia della fine di questa pandemia, 
   preghiamo per la grazia della liberazione della Casa Madre, 
   preghiamo Padre Gianfranco e Anna Maria che ci guidino e ci proteggano insieme alla SS. Trinità, nel  
   proseguimento dell’Opera Cuore Immacolato di Maria SS.,  
   preghiamo affinché il Nostro Gesù possa tornare a donarsi a noi attraverso la Santa Eucarestia.     

                                                                                                                           Andrea e Vittoria 


